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Non è rado che sindacalisti privi di scrupoli trovino un podio vuoto e ci saltino sopra per 
farsi infilare al collo la medaglia di una vittoria di una competizione nella quale nemmeno 
avevano gareggiato. Una volta ancora, e questo non stupisce, si tratta degli stessi 
personaggi che ogni anno, di questi tempi, riappaiono dal nulla in cui erano scomparsi per 
rimettere in scena il solito spettacolo noioso, nella speranza che qualche collega paghi il 
biglietto per assistervi.  
Da mesi avevamo, sulle pressioni dei colleghi del Commissariato di Borgo Roma, insistito 
per far sì che, anche grazie ai rinforzi estivi, venisse realizzata una seconda volante. Del 
che siamo in grado, se mai qualcuno lo volesse, di offrire ampia dimostrazione 
documentale.  
Ottenuto che abbiamo il risultato, non abbiamo creduto necessario pubblicizzarlo. In fondo 
chi si era rivolto a noi per chiedere sostegno alla sua istanza ben sapeva a chi dovevano 
andare i meriti.  
Sennonché adesso arriva chi, furbescamente, pensa di infilarsi impunemente nelle pieghe 
delle altrui fatiche, e così di farsi vanto rivendicando una vittoria per la quale mai ha speso 
risorsa alcuna. Se esistesse il reato di furto di vittorie qualcuno sarebbe pluripregiudicato.  
A dirla tutta non volevamo nemmeno intervenire in replica. Ma sono stati proprio i colleghi 
di Borgo Roma che sapevano come stavano le cose che, indignati e amareggiati, hanno 
insistito perché non lasciassimo passare sotto silenzio questa indebita appropriazione. 
Lo abbiamo quindi fatto soprattutto per la tutela morale dei nostri rappresentanti di base, i 
quali, in prima persona, si erano fatti interpreti della volontà dei colleghi.  
Che ci sia chi, in tempo di vendemmia, cerca di aumentare la produzione che si annuncia 
scarsa “concimando” con innumerevoli papiri pubblicitari le scrivanie della Questura è più 
che legittimo. Ma abbia la decenza di non perseverare con atteggiamenti che offendono 
l’intelligenza dei poliziotti di Verona. E soprattutto cerchi di fare il vino con le proprie uve.  
Verona, 02 ottobre 2009        
                                                                            p. La Segreteria Provinciale Siulp 
                                                                  (a chi deve intendere: Un comune sindacalista)
                               Davide Battisti 


